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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

Sotto la spinta dell'Opposizione e dell'opinione pubblica 
_______ . — * 

Vajont : i l govern o accett a 

Il segretari o del PCI 

rientr a ogg i in Itali a 

Un'altr a 
«grand e malata » 

L VAJONT A , dallo scandalo 
di Fiumicino a quello delle banane, dal CNEN ai 
medicinali: tutto e imputabile ai i 
statali o pe  meglio e a a e ma-
lata » che e la pubblica . 

? li ? l sistema? E che ! 
Viene e ammessa una i a 

o statale ma al tempo stesso, specie 
dalla stampa e e , si svolge 
una a pe e l'attenzione dell'opi-
nione pubblica dalle e cause e dalle e -
sponsabilità di questa i e dai i i pe

i . 
Se si a della necessità di e 1 « con-

» si a e di » -
tivi , e non mai di quell'unico valido o che 
può e o da uno sviluppo dei i 

o di tutti gli istituti i -
sentativi. Se si a talvolta a e di -
sabilità « politiche », tutto acquista un e di 
polemica qualunquista o la politica e il siste-
ma e in , o la a 
sostanza del a Qual è, invece, questa so-
stanza? o la caduta del fascismo si a di 

e al paese e pubblica demo-
a il che significa, in o luogo, non « di -

gime » e a dai legami con i i economici 
dominanti e con gli uomini che ; col-
locata in una situazione di dignità e di à tale 
da a effettivamente al o della collet-
tività, sotto il o non del o dominante. 
ma del . 

j__A  della pubblica e -- al-
meno nei suoi i attuali — nasce dal o in 
cui la , appoggiata da e e politiche, -
pe.l'upità. antifascista e,cominciò.a e Tappa-. 

o statale come cosa , come o da 
e ai i i di o o a 

o nella lotta a le fazioni dello stesso o 
de. Non si può e che una tappa iniziale 
e a le più e di questa i fu la « caccia 
alle » a da . da Sceiba, 

,da : la caccia ai comunisti, ai socialisti, 
ai , ai i sindacali — negli uffici 

[e negli stabilimenti i statali — che ò 
alla e e al « blocco della a » di 

[migliaia e migliaia di onesti i e che ò 
o statale un clima di illegalità. 

Assieme al bastone, , fu e usata 
lanche la . i — de e di a composi-
zione — hanno e o alle i 

{economiche degli statali pe  un nuovo assetto delle 
, pe  pote e il o più sfac-

c ia to o i singoli i statali Ecco a 
|che un e il cui stipendio base non a 
le 100.000 e al mese se ne vede e e 200 

ùla sotto a di e indennità e possibilità 
, la cui e à in ultima 

inalisi o del o in a in quel 
lomento. Non solo.  i i i 

[(ma non pe  questo e poco capaci 
con funzioni poco ) gli stipendi sono 

stati mantenuti scandalosamente bassi e con po-
t i ss ime possibilità di « e », pe  i i 

a pubblica e — nel o della 
e a i del monopolio o 

i dello Stato, tipica di questa fase del capita-
lismo — non solo è stato o ma è stato favo-

. se non a sollecitato, un legame — 
masi un'osmosi — con i monopoli e con alcuni 

i di e » . Cosi una tele-
fonata del conte Cini a nome della E vale pe
un e e più del codice civile e dei 
ìanuali di tecnica pe  la e delle dighe. 

A NON E' E O che i i del 
e hanno dettato legge anche pe  i ? 

fon è e o che il o a è 
stato e e ? Quando in questo clima di 

e o dalla C nella pubblica am-
e scoppia o scandalo o la a — 

fi o banane, la i e il Vajont — 
ìon basta e che c'è la i della pubblica am-

: bisogna e in o luogo che :n 
e e i i i sono i mi-

i e, nel caso specifico, il monopolio politico della 
ÌC, la vocazione di questo o al . 

e i i , e gli inca-
i c i , va bene e bisogna e che pe  fa  questo 
ìon si e e che scoppino i « casi ». 

a una a della volontà di e l'attuale 
o di cose — e che dalla liquidazione d'ogni 

a di e dal o dello Stato 
, e che dallo sviluppo di tutti gli 

slittit i i , e che dalle 
e pe e i i dei monopoli -

— deve e sul o di un nuovo o 
a lo Stato e i suoi dipendenti Ecco il e della 

fvendicazione dei sindacati pe i com-
 alle capacità , e da 

» e ed ; ecco il e della 
a della pubblica e ohe i sin-

icati — in o luogo la L — appoggiano. 
â volontà del o di e su questa -

si a anche dall'atteggiamento che esso ha 
?i i dell'attuale a La battaglia in 

sto senso è del tutto . 

Diamant e Limit i 

l'inchiest a 
dell e 

Camere 

Pieno 
accord o 

f r a Tit o e 
Togl iatt i 

Il Consiglio dei ministri 
«scioglie le riserve» 
formulate a suo tempo 
sulla richiesta comuni-
sta di un intervento del 
Parlamento - 1 prefetti 
di Belluno e Udine mes-
si a disposizione - Ses-
santa federazioni del 
PSIUP già costituite 

l Consiglio dei ministri , 
ieri , ha dichiarato formalmen-
te di essere a favore di una in-
chiesta parlamentare sul Va-
jont Si tratta , com'è evidente 
a prima vista di un notevole 
successo dell'opposizione de 
mocratica che ha spinto in di-
rezione di una decisione posi-
tiva, che interviene a metter 
fine alle assurde impostazioni 
tecnicistiche (del tipo di quel-
le contenute-nella incredibil e 
relazione ) e ripro -
pone, nei suoi termini veri, la 
questione delle responsabilità 
«privat e e pubbliche», come 
dice lo stesso comunicato, che 
sono dietro alla spaventosa tra-
gedia di . 

a decisione governativa di 
appoggio all'inchiesta parla-
mentare (proposta dal PC  fin 
dalla seduta alla Camera del-
l'i l ottobre, due giorni o 
il disastro) viene finalmente 
incontro a precise richieste 
avanzate da molti settori del 
Parlamento, sollecitate anche 
recentemente dalle popolazio-
ni del Vaiont e condivise da 
tutt a l'opinione pubblica A 
tr e mesi di distanza dalla tra-
gedia. finalmente si è eìunti 
a una iniziativ a che fin dal pri -
mo istante era sembrata non 
soltanto indispensabile ma ur-
gente e che solo le esitazioni 
politiche della C e dei suoi 
alleati, unite al'e pressioni del 
monopolio SAT1E. erano riu -
scite a ritardare . 

 Consielio dei i si 
è riunit o alle 17.45 e si è sciol-
to alle 22 circa. Al termine è 
stato emesso un comunicato. 
nel quale si annuncia che 
*  esaminando le risultanze del-
l'inchiesta amministrativ a sul 
disastro del Vaiont ». il go-
verno « in relazione alle pro-
poste di inchiesta parlamenta-
re su questo tema, ha ritenu-
to di poter  sciogliere in senso 
positivo la riserva a suo tem-
po formulat a dal ministr o dei 

i Pubblici, esprimendosi 
a favore di una inchiesta par-
lamentare che approfondisca 
le responsabilità privat e e pub-
bliche e prospetti le necessa-
ri e misure amministrativ e ».
governo, dice poi il comuni-
cato. ha espresso « soddisfa-
zione » per  il punto cui è siun-
to il lavoro della commissione 
che studia il disegno di legge 
per  la ricostruzione delle zone 
distrutte . 

Oltreché del Vajont. il Con-
siglio dei ministr i si è occu-
pato dell'attuazione costituzio-
nale. ascoltando una relazione 
di Nenni sulla "  preparazione 
delle leggi sul « referendum ». 
sull'ordinamento regionale, la 
riform a della legge di P S. la 
riform a dei codici. 

 Consiglio dei ministri . 
senza collegare tali sposta-
menti alla tragedia del Vajont. 
(anzi, annunciandoli alla fine 
di un lun^ o elenco di provve-
dimenti di ordinari a ammini-
strazione) ha anche comunica-
to il collocamento a disposi-

, f ì l . f . 

(Sirene in ultima pagina) 

La conferenza-stamp a dell a CGIL tenut a da Novell a 

 dal padronato 

le vertenze sindacali 
USi 

L'annata si è aperta sotto il segno della resi-
stenza confindustriale giustificata dalla « con-
giuntura» - Positivo bilancio per il 1963 - L'in-
tervento dei lavoratori nella programmazione 
L'avanzata del sindacato unitario nelle C I . 

l compagno Noxella durante la conferenza stampa; accanto il compagno Santi. 

Riapert a la conferenz a per i l disarm o 

Proposte sovietiche 
e americane a Ginevra 

Zarapki n propon e fr a l 'altr o i l r i t ir o dell e trupp e da i territor i 
stranier i e un impegn o a no n fornir e arm i H agl i Stat i tedesch i 

Dal nostr o tannato 
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L'incredibil e 
inchiesta-Ene l 

sul Vajon t 

. 21 
e Sovietica ha raccol-

to oggi, senza polemiche e con 
estrema concretezza, la * sfida» 
del  Johnson per una 
azione efficace nel campo del 
disarmo e del consolidamento 
della pace.  lo ha fatto da una 
parie rilanciando le sue passa-
te proposte, fino ad oggi le più 
larghe e più consistenti poste 
sul tappeto della conferenza gi-
nevrina, dall'altra venendo ul-
teriormente incontro aali occi-
dentali, in «no sforzo per liqui -
dare la tensione e i pericoli esi-
stenti nel cuore  sul 
problema tedesco 

 governo sovietico, ha affer-
mato Semion Zarapkin nella se-
duta di apertura della nuova 

e della conferenza sul di-
sarmo. e favorevole al ritir o di 
tutt e le forze armate dagli Sta-
ti e dai territori stranieri Se 
gli occidentali non intendono 
compiere un tale passo, esso e 
anche pronto a ridurre ulterior-
mente le sue forze armate nella 

T e negli altri  pae*t euro-
pei. a condizione che gli occi-
dentali adottino analoghe misu-
re  esso è disposto a sot-
toscrivere, insieme con le altre 
potenze nucleari, un impegno 
dì non trasferire questo gene-
re di armi ai due Stati tedeschi 

Zarapkin ha vigorosamente 
sottolineato la necessita che ac-
cordi contro la proliferazione 
delle armi nucleari, menzionati 

nella ietterà di Johnson, impe-
discano anche l'accesso - indi-
retto  a tali armi, delie for-
ze *che per due volte in un 
secolo hanno scatenato l'aggres-
sione in  »; il riferimen-
to alta Germania occidentale e 
ai piani per la forza atomica 
della SATO è evidente.  ha 
avvertito che i posti di osser-
vazione dai due lati della linea 
di demarcazione fra le forze del-
la SATO e del  di Varsa-
via. sarebbero inefficaci se non 
collegati ad un'orione per  (a di-
stensione e per  la riduzione dei 
rischi di guerra, come, appun-
to. la riduzione delle forze stra-
niere e l'impegno contro le ato-
miche della Germania. 

 stata notata, su questo ter-
reno, una differenza delle for-
mulazioni rispetto alla posizio-
ne del 1958. ripresa da
in biglio, che stabilir à un le-
game tra i posti di osservazione 
da una parte, e la riduzione del-
le forze straniere e una  zona 
s^n.a atomiche - dall'altr a 

 capo della delegazione ame-
ricana,  ha iniziato 
con un richiamo ' all'opera di 

 e all'impegno, pre-
so da Johnson, di esserne il 
continuatore, sulla linea degli 
accordi già raggiunti  ricor-
dato come Johnson si sia dichia-
rato. nel discorso pronuncialo 
cirONU, il  17 dicembre, a fa-
vore di una 'fine della guerra 
fredda » e. come, nelle diretti-
ve dategli in occasione dell'ut-. 
timo colloquio, il Prendente «i 

sia detto deciso «a non rispar-
miare sforzi -. 

 ha letto quindi un 
messaggio dt Johnson nel qua-
le i campi di - accordo poten-
ziale - vengono cosi elencati: 

1)  mezzi intesi a proibire . 
secondo la intesa delineatasi nel 
carteggio con  la mi-
naccia o l'uso della forza, di-
retta o indiretta, attraverso ag-
gressioni. sovversioni o invio 
clandestino di armi, per cam-
biare i confini e la linea di de-
marcazione esistente, interfe-
renza nell'accesso a territori o 
estensione di un controllo o di 
un'amministrazione sul territo-
rio attraverso la estromissione 
delle autorità esistenti -, 
"*  2) un - congelamento », sot-

toposto a verifica, del numero 
e delle caratteristiche dei ret-
tor i nucleari offensivi e di/en-
s.ri. cui dorrebbe seguire una 
nduz.one dei livelli  attuali m 
ogni campo. 

3) un accordo sottoposto a 
verifica per porre termine al-
l intera produzione d\ materiali 
fissili e militar i accompagnato 
dall'offerta di riduzioni, fab-
brica per fabbrica sottoposte a 
reciproche ispezioni: 

4) posti di osservazione con-
tro attacchi di sorpresa: 

5) non proliferazione delle 
armi nucleari 

 proposte che Johnson ha 

Ennio Polit o 
(Segue in ultima pagina) 

Nella tradizionale conferen-
za-stampa sull'annata trascor-
sa, la  ha presentato 
ieri — per  bocca del segreta-
ri o generale on Agostino No-
vella — un positno bilancio 
d'attività , che vede il sinda-
cato approfondir e nella fab-
brica ed estendere nel paese 
il suo intervento a tutela dei 
lavoratori . 

e vertenze più important i 
sono state quelle dei metal-
lurgici , (che hanno conqui-
stato la prim a contrattazione 
aziendale e di settore), degli 
edili e del commercio, oltr e a 
quelle dei braccianti e dei 
mezzadri Oltr e ad aumenti 
medi .tabellari del 20% (15% 
nell'agricoltura ) son state ot-
tenute in campo nazionale. 
settoriale e aziendale notevo-
li conquiste sugli orari , le 
qualifiche, i premi, le ferie, la 
parit à salariale, l'avvicina-
mento operai-impiegati, e i 
trattament i di malattia ed in-
fortunio . 

Caratteristico, e per  certi 
aspetti nuovo, è il movimen-
to rivendicativo che dall'au-
tunno scorso si è sviluppato a 
fianco delle battaglie sindaca-
li , per  la difesa del potere 
d'acquisto e il miglioramen-
to del tenore di vita dei la-
voratori . o che — 
ha detto Novella — non co-
stituisce affatto un'invasione 
di campi estranei al sindaca-
to, ma che coinvolgendo l'in -
tera condizione dei lavorator i 
(orar i e trasporti , salario e 
affitti , cottimi e carovita) 
riafferm a anzi il suo ruolo 
generale. 

l '63 — che lascia aperte 
grosse vertenze come quella 
degli statali — si è però chiu-
so mentre il padronato accen-
tuava la propri a resistenza 
alle richieste sindacali. Ciò 
rende difficil i le prospettive 
per  il 1964. Anche se non 
mancano atteggiamenti più 
elastici, il rifiut o degli indu-
strial i tessili a rinnovar e il 
contratt o e il rifiut o degli in-
dustrial i metallurgici ad ap-
plicarl o acutizzano i rapport i 
sindacali e rendono indispen-
sabile il ricorso all'azione 
Ciò sta avvenendo e avverrà 
in modo unitario , com'è stato 
anche nel *63. esporterà avan-
ti la spinta autonoma dei la-
vorator i perchè l'inter a socie-
tà partecipi dei benefici del 
progresso tecnologico 

e giustificazioni padrona-
li (incoraggiate degli appelli 
governativi) sono imperniate 
sulle incertezze congiuntura-
li a la , pur  non igno-
rando gli invit i alla collabo-
razione che ultimamente pro-
vengono dal governo, sotto-
linea che l'azione del movi-
mento sindacale è sempre 
stata improntat a a grande re-
sponsabilità. poiché inquadra-
ta realisticamente nella vi-
sione complessiva e prospet-
tica degli interessi dei lavo-
rator i e del paese. 

Quindi — ha proseguito 
l'on Novella — la  re-
spinge la tesi padronale se-
condo cui la contrattazione 
articolat a sarebbe d'ostacolo 
allo sviluppo produttiv o e al-
la politica di piano: mentre 
è invece indispensabile per 
adeguare il rapport o di lavo-
ro alla specifica realtà pro-
duttiv a o canto, la 

 respinge la tesi secon-
do cui l'incremento dei con-
sumi derivante dagli aumen-
ti salariali sarebbe la causa 
prim a dei rincar i e inflazioni 
Occorre invece espandere ì 
consumi popolari — interve-
nendo magari con correttiv i 
— ma comprendendo che le 
minacce alla stabilità mone-

a. ac. 
(Segua in ittima pagina) 

a salute 
in frig o 

e vicende d| questi ul-
timi anni insegnano — con 
maggiore evidenza che per 
il  passato — come dietro 
ogni scandalo che avviene 
in  ottano costante-
mente due clementi, uno di 
carattere tecnico e uno di 
carattere politico, che sono 
però inscuidibili, nel senso 
almeno che senza le respon-
sabilità politiche anche 
quelle ' tecniche avrebbero 
minore possibilità di affer-
marsi.  accaduto per
micino ed è accaduto per il 
Vajont, è accaduto per lo 
scandalo del'e banane come 
sta accadendo per il  vacci-
no Sabin che dovrebbe de-
bellare definitivamente la 
poliomielite, essendo assai 
più efficace dell' ormai 
« vecchio » vaccino Salk. 

Anche nel caso del Sa-
bin si afferma che le dtf 
ficoltà e i ritardi nell'ope-
rare le vaccinazioni di mas-
sa dipendono da « cause tec-
niche »; mancherebbero le 
attrezzature necessarie, ov-
verosia i frigoriferi  speciali 
capaci di conservare il  vac-
cino vivo attenuato (ti Sa 
btn appunto).  sta di fai 
lo che il  Comune di
(secondo quanto sostengo 
no i suoi portavoce) avreb-
be superato tali ostacoli ac-
quistando all'estero gli ap 
positi refrigeratori senza 
peraltro ottenere ancora ti 
vaccino dalle autorità stata-
li  centrali. 

 lo Stato italiano 
non è in grado di fare quel 
che il  Comune di
dice di aver già realizzato? 

 risposta non viene data 
o si accampano giustifica-
zioni che hanno tutta l'aria 
di eludere la questione. 
Sicché è più che legittimo 
il  dubbio che ancora una 
volta, perfino in un settore 
cosi delicato come quello 
della salute pubblica, inte-
ressi inconfessabili preval-
gono sugli interessi legit-
timi dei cittadini.
mo dire che, come è già av-
venuto m America, si sia 
tardato e si tardi a sostituì. 
re il  vaccino Salk col Sa-
bin per poter esaurire le 
scorte del vecchio medici-
nale e consentire ai produt-
tori di ammortizzare e 
sfruttare appieno gli im-
pianti realizzati quando an-
cora non era stato prodot-
to ti vaccino più sicuro e 
più facilmente propinabile 
ai bambini. 

Anche da questo episo-
dio, dunque, risulta clamo 
rasamente evidente quanto 
sia necessario sottrarre la 
produzione dei farmaci alla 
legge del profitto, agli in 
teressi dei privati. Nel caso 
delle altre specialità, pa-
ghiamo i medicinali ai prez-
zi impostici dai produttori 
privati con la complicità del 
potere polittco e dell'alta 
burocrazia; nel caso del vac. 
cmo antipolio starno co 
stretti non soltanto a subi-
re il  prezzo che i fabbri-
canti vogliono ma. addirit-
tura, a subordinare la r,ita 
e la salute di migliaia di 
bambini alle esigenze prò 
duttive di chi intende ar 
ricchirsi a qualsiasi costo. 
Ce n'è abbastanza per chie-
dere che sia discussa d'ur-
genza la legge per la rifor-
ma farmaceutica proposta 

. dal

I * 

Il comunicato sarà reso 
noto oggi  Affollata 
conferenza stampa a 
Belgrado sui temi.del 
socialismo, della demo-
crazia, dell'unità del 
movimento operaio e 

della pace 

l o inviato 
. 21. 

l compagno i e gli 
altr i membn della delega-
zione del Paitit o comunista 
taliano hanno lasciato sta-

d i a Belgi ado dopo avere 
approvato il comunicato che 
oonfeima la piena identità 
Ji vedute ti a ì due partiti . 
P.-.'-o \ e i ia ie>o pubblico do-
mani i ovazione è av-
venuta nel salone del palaz-
zo del governo, dove le due 
delegazioni si sono riunite 
per  rultim a volta. l testo 
oia pionto nelle due lingue. 
Tit o ha anche suggerito due 
variant i che la delegazione 
,taliana ha approvato. a di -
scussione eia chiusa e ai due 
gruppi iettava solo di con-
giatulaisi per  il buon la-
voro. 

a settimana di discus-
sioni ni cui la politica dei 
due pattit i e stata esamina-
ta e confrontata minuziosa-
mente ha dimostrato — 
come ha poi detto Tit o nel 
vaioloso blindisi a! pranzo 
da lui offeito — l'importan -
za dell'unit a del Partit o co-
munista italiano e della -
ga dej  comunisti jugoslavi 
nel compito fondamentale 
che sta di front e a tutt o il 
movimento operaio: la lotta 
1-ej- la pace e la coesistenza. 

, Togliatt i h=i 
sottolineato come l'accordo 
*i a i due partit i superi in 
realtà il campo della politi -
ca intemazionale: oltr e la 
pace, — egli ha detto — e 
nostro fine comune dimo-
strar e che socialismo e de-
mocrazia sono una sola cosa. 
l grande merito dei comu-

nisti jugoslavi è stato di 
aprir e nel '48 la via alla co-
struzione dej  socialismo se-
condo le necessità e le ten-
denze della Jugoslavia. Que-
sto prim o esempio di strada 
nazionale al socialismo e 
stato di enorme importanza 
per  tutti . Su questa base noi 
ci muoviamo E cosi come, 
nel '48. i dirigent i jugoslavi 
hanno sentito che, per  con-
durr e avanti la loro batta-
glia dovevano rimanere 
strettamente legati alle mas-
si^  che lj  sostenevano, allo 
stésso modo i comunisti ita-
liani non possono rinunciar e 
alle conquiste democratiche 
che devono rimanere patri -
monio integrante di una fu-
tur a società socialisti. Que-
sti sono — ha concluso To-
gliatt i — i fondamenti della 
nostra intesa. 

Questi argomenti sono poi 
stati pubblicamente ribadit i 
nella conferenza stampa che 
Togliatt i ha tenuto nel po-
meriggio Una conferenza 
affollatissima di giornalisti 
jugoslavi e stranieri che 
hanno bombardato l'ospite 
con una serie di domande 
su tutt i i problemi politici . 
l ì prim o tema  stato, natu-
ralmente. quello dei collo-
qui « Siamo molto soddi-
sfatti — ha risposto Togliat-
ti — dei risultati  di quPSte 
conversazioni. Su tutt e le 
questioni fondamentali ab-
biamo trovato non solo com-
prensione ma anche accor-
do. E. nonostante le diffe-
renze tr a un partit o che è 
?1 potere e uno che è all'op-
posizione. vi è ampio cam-
po di collaboraz;one tr a noi 
f/er  la pace, per  la coesisten-
za e per  il progresso del mo-
vimento operaio ». 

— Esistono divergenze tr a 
i due partiti ? —, ha chiesto 
l'inviat o del Tempo. 

 — Uno dei 
punti caratteristici della po-
sizione del PC  è l'afferma -
zione della possib'lità di dif -
ferenti vie di sviluppo nella 
costruzione di un paese so-
cialista. Questa posizione e 
condivisa dai compagni ju -
goslavi; anzi, sì può dire. 
che essi l'hanno affermata 
per  pnmi Possiamo quindi 
muoverci in modi"» diverso, 
ma ciò non costituisce diver-
genza poiché tendiamo verso 
i medesimi obiet<vi 

E E — Vi so-
no diversità d« opinione fr a 
t comunisti italian i e gli ju -
goslavi sul conflitt o ideolo-
gico russo-cinese? 

 — Nessun* 
divergenza Tanto noi che i 
compagni jugoslavi ritenia -
mo che le petizioni cinesi 
siano errate  nocive alla 

Rub#fi s TaoaactM 
(Segue in ultima pagina) 
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rassegna 
internazionale 

Saragat 

i Londr a 
Tutt o potrà fare U ministr o 

degli Esteri Saragat a a 
fuorché risolvere il problema 
posto dall'ex ministr o a -
la in sede di commissione Este-
r i della Camera: se, cioè, ai 
debba agire « per  una Europa 
con la Francia aperta alla -
gh il terra o se invece per  un» 
Europa con a aper-
ta alla Francia ». E' nn proble-
ma se ai vuole malizioso ma 

a dubbio pertinente. n al-
tr i termini : a CO  mirano le 
parole grosse di Saragat mil-
l'Europa ? A rompere il ferreo 
legame con la Francia all'in -
terno degli organismi europei 
operando quindi una scelta a 
favore a e degli 
scandinavi, oppure «oliatilo a 
convincere e Canile a muta-
re, per  compiacerne, il mio at-
teggiamento verso a e i 
suoi a«<oriati n simpatizzanti 
europei? 

Francamente riteniamo che 
l'attual e ministr o degli Esteri, 

. ad onta di tutt a l'attivit à cui 
i è dedicato da quando ai è 

insediato alla Farnesina, non 
aia in grado di operare «celta 
alcuna sul terreno indicato 
dall'ex ministr o a . E 
ciò per  due ragioni principali . 
Prima di tutto, perché Saragat 
è mill e miglia lontano dal ri -
conoscere che se si vuole con-
durr e una azione « europea » 
contro la Francia gollista oc-
corr e rivedere a fondo tutt a la 
politic a estera italiana: secon-
do, perché il silenzio della 
stampa britannic a o 
del ministr o degli Esteri ita-
liano è di per  *è nn indice 
abbastanza indicativo dello 
scetticismo con cui da a 
ai guarda a questa prim a pre*a 
di contatto Saragat-Butler. 

Naturalmente, il ministr o de-
gli Esteri italiano non sì lasce-
rà sfuggire l'occasione di pro-
nunciare parole impegnative a 
favor*  della a funzione euro-
pea » della Gran a 
una cosa sono le parole un'al-
tra ' la realtà oggettiva. E la 
realtà oggettiva è che sia da 
parte italiana come da parte te-
desco-occidentale si è fatto di 
tutt o nel passato (e in una 
certa misura si continua a fare 

ancora di tutto) per  rafforzar e 
la posizione francese negli or-
ganismi europei, conferendo 
con ciò steseo a e Canile una 
tale posizione di fona da in-
durl o a condurre liberamente 
ìl suo giuoco. E' evidente che 
fin o a quando ci si continuerà 
a ' muovere allo stesao modo, 
le parole di Saragat non servi-
ranno propri o a nulla. CU in-
glesi lo sanno mollo bene. Ed 
è precisamente per  questo che 
non danno molto peso al l'ai--
riv o a a del ministr o de-
gli Esteri italiano. 

l resto, e Canile ha colto 
. di contro-piede, come sì dice 
in linguaggio sportivo, i vari 
Saragat europei. Non hanno 
sempre preilicato costoro la 
perfetta uguaglianza e la com-
pleta sovranità di tutt i i paesi 
membri della NATO ? -
scendo la a popolare 
cinese malgrado le furibond e 
reazioni americane. e Canile 
non ha fallo che prendere alla 
lettera le affermazioni che si 
sentono ripetere in ogni riu -
nione atlantica. l gesto fran-
cese ha evidentemente scon-
certato i governanti di tull i o 
quasi tutt i i governi « occiden-
tali » quello italiano in prim a 
fila . a cosa significa, questo, 
se non l'incapacità di tali go-
verni a perseguire una azione 
internazionale basata sulla 
realtà del mondo in ruì vivia-
mo e non sullo di<*pn«izioni o 
sui consigli americani? Sara-
gat ha un bel tentare di con-
solarsi andando a ripetere a 

a quanto ha avuto occa-
sione di «lire a Wa*hinzton 
circa il fui uro dei rapii'tr i i 
tr a l'Europ a e gli Stati Uniti . 
l fatto è che una Europa rome 

quella a dal mini -
stro degli Esteri non esisterà 
per  lungo tempo, mentre è una 
realtà la nuova dimensione che 
il mondo acqui*!? miasì zior-
no per  eìorno e dì front e alla 
quale Saragat si sente eviden-
temente per  lo meno impre-
parato. 

Ancor a ' una volt a «ì ha la 
sensazion e che , in definitiva , 
all a Farnesin a no n si esea dal -
l'ambit o d i una pnlitir a dazl i 
orizzont i rìMrotl ì e prefissat i 
nonostant e i l tent.iliv n d i con -
trabbandarl a per «na politic a 
nuova , apert a ed cffirfenl c 

Il riconoscimento della Cina 

Secca replic a 
di De Gaull e 

agl i Stat i Unit i 

Lond ra 

 la stampa 
sulla visita 
di Saragat 

Ogg i l'incontr o de i ministr o italian o con 
Dougla s Hom e e co n Butle r 

l nostro corrispondente 
, 21. 

l o degli i ita-
liano è o o 
di a alle 6.30 di questo 

o a locale) all'ini-
zio della sua visita in n 

. o a o 
d , o di Sta-

to, in a del Fo-
n Office e e 

italiano a . . Sta-
a l'ambasciata italiana di 

a ha o a -
zo la delegazione italiana: do-
mani t à contat-
to con gli esponenti del -
ao . t s'incon-

à nella a mattinata col 
o  al n Of-

fice. à un e collo-
quio eoi o o Si
Alex s , al n. 10 
di g . Nel pome-

o à i con 
gli esponenti dei i eco-
nomici i nel o di 
un . -*  -
" La visita del o degli 

i italiano è passata inos-
a sulla stampa inglese: la 

cosa non può non e 
solo se si pensi alla messe di 
commenti che avevano -
duto le i londinesi 
del e e tede-
sco dott. . , -

o in quell'occasione. «'. a 
detto ebe la visita di t 

e stato l'atto finale di 
quella a della politica 

a che il o -
nico ha o con tutte le 

e a . 
e i i i con 

i esponenti >del Sei. 
e difficil e pe  chiun-

que e a un qualun-
que commento inglese su Sa-

t e sul significato dei suo 
o a . n ambienti 

vicini al , ci si limita 
a e che le i -

o a e - la lacuna 
che a e m quei con-
tatti con i paesi i soci 
del C che la n a 
si è a di e a com-
pimento a dell'imminente 

a dell'Unione a 
occidentale. Tuttavia, s: sotto-
linea a pe  la n 

, di e il ci-
clo  di i - -
pee*. 

Cosi il e contenuto 
dei colloqui che t à 
domani con  e . 
viene a delineato da -
te inglese so'.o in i as-
sai i e si e 
la a di e col mi-

o degli i italiano un» 
a di o e -

sione i a quella con cui si 
conati!— — secondo la defini-

zione ufficiale — la visita di 
. 

Fin tanto che le i an-
i o conge-

late. ogni intesa con a e 
la a è di a uti-
lit à alla n . A que-
sto o la à e l'in-

e dei i i 
inglesi sono i sulle 
questioni che t à di 
sua iniziativa e domani 
col o . 

e a che an-
a a U nuovo -

no italiano ha o alla 
a cautela con cui è stato 

accolto t da e ingle-
se. sottolineando la fedeltà del 

o italiano al concetto 
dell'alleanza atlantica in gene-

. si e la convinzione 
che non vi o occasioni 
di o sulle questioni 
fondamentali. Non ci si aspet-
tano i i dai 
colloqui anglo-italiani che do-

o e tuttavia a sot-
e quei - mutamento di 
a  nei i a 

n a ed a che 
il o o *» cosi an-
sioso di ( -
to oe  u*o ) in questa 
sua a ma :nten-a

a di iniziative diplomatiche 
o il cont:nente. 

Leo Veltr i 

Bon n pon e 
« condizion i » 
a i negoziator i 

d i Ginevr a 
. 21. 

l o degli Esten di 
. . in un o 

al o e demo-
o ha definito l'atteggia-

mento tedesco-occidentale di 
e alla a di Gine-

a Queste le non nuove ~ con-
dizioni - che il o e 

e di e ai i 
: un o a Est e 

Ovest ' sulla e degli 
attacchi di a non deve 

e - i -
o la : i posti di 

o non o e 
i su a o 

esigua o d'una tesi ade-
a che li voleva e 

su n e del o so-
yictico>: la e di zone 

e viene ' a 
è ciò e un 

danno pe  la posizione della 
a occidentale.-

Aspre polemiche fra i 
governi di Parigi, Bonn, 
Washington e Ottawa 
Interesse a Tokio per il 

gesto francese 

, 21. 
 tensione fra Stati Uniti 

e  in seguito all'an-
nunciato imminente -
scimento della Cinn do e 
di Parigi, si fu ili  giorno in 
giorno più acuta. 

Gli Stati Uniti, com'è no-
to, ìuinno inviato al yen.
Gaulle unii nota di protesta 
« breve, formale e dura >, in 
cui la decisione francese vie-
ne definita < non saggili ». Og-
gi si apprende che  Gaulle 
lui  replicato con una nota 
« che a m à >, e 
probabilmente lincile in du-
rezza, quel/a . a 
l'altro.  Gaulle hu respin-
to la « richiesta di spiegazio-
ni > degli Stati Uniti. 

Nel frattempo, si rafforza 
lu voce die il  riconoscimen-
to francese della Cina sia im-
minente.  diverrà un fut-
to uj fidale la setthnuna pros-
sima, forse lunedì.  31 gen-
naio, poi,  Gaulle terrà 
una conferenza stampa in cui 
illustrerà le ragioni e le pro-
spettive della sua azione po-
litica verso la Cimi. 

Con soddis)azione si sotto-
linea a  che l'incontro 
fra la delegazione parlamen-
tare francese attualmente in 
visita a  e il  vice pre-
sidente del comitato perma-
nente dell'Assemblea nazio-
nale popolare cinese,

 si è svolto « in una 
atmosfera amichevole ». Si 

a che Ciu  è 
già stato invitato a
dove si recherebbe — si dice 
— subito dopo la conclusione 
del suo viaggio africano, cioè 
verso la metà di febbraio. Vo-
ci tn proposito circolano da 
più giorni, ma oggi si sono 
fatte più insistenti.
di agenzia le hanno rilanciat e 
da Conakry, dove il  primo 
ministro cinese è giunto oggi, 
conclusa la sua visita a Ba-
mako

Gli Stati Uniti  — secondo 
notizie da Washington — sta-
rebbero cercando di -
cere il governo di  a 
non rompere le relazioni con 
la  quando questa ri-
conoscerà  Gli ame-
ricani — secondo tali noti-
zie — pensano che l'accetta-
zione da parte del governo 
cinese di rapporti diplomatici 
con un  legato da ana-
loghe relazioni al governo di 
Ciang  potrebbe rap-
presentare un tacito ricono-
scimento della cosiddetta po-
litica e delle due Cine », cara 
ad alcuni ambienti degli Sta-
ti Uniti.  questa politica 
è respinta da Ciang che in 
essa vede la propria condan-
na a morte, in quanto egli 
dovrebbe rinunciare alla sua 
pretesa di rappresentare la 
intera Cina. 

 ecco che sorge una 
altra complicazione: il  gover-
no di Taipei  è fu-
ribondo contro la
che accusa di * minare l'inte-
ro sistema di sicurezza in 
Asia e nel  occiden-
tale » e di € aprire la strada 
al controllo comunista del-
l'ONU».  governo di Ciang 

 è pronto a rompe-
re i rapporti diplomatici con 
la  non appena giun-
gerà l'annuncio ufficiale del 
riconoscimento - francese di 

Anche la Germania occi-
dentale si agita. Ha inviato a 

 il ministro per gli Af-
fari  - speciali, Heinrich
ne, « con l'incarico di mani-
festare la preoccupazione di 
Bonn per l'iniziativa france-
se >. Naturalmente, .-né a 
Bonn né a Washington si nu-
tre qualche speranza di in-
durre  Gaulle a cambiare 
idea. Ci si limit a a costatare 
che il  trattato franco-tedesco 
€ è diventato a morta a 
tutti gli effetti pratici ».
Gaulle. infatti, ai termin i del 
trattato, era obbligato a con-

e Bonn, preventi vo-
mente, sul riconoscimento 
della Cina.  si è ben 
guardato dal farlo. 

Aspre diatribe anche fra 
Canada e Stati Uniti.
sciatore amerteano a Parigi. 
Charles Bohlen, ha « nrace-
mente rimproverato » il pri-
mo ministr o canadese
»on per non aver tentato « di 
dissuadere  Gaulle ». 

 positive tn Giap-
pone. 71 primo ministro e il 

o degli  hanno 
lasciato capire che l'iniziati-
va di  Gaulle li  spinge ad 
incrementare » i com-

i e, nel futuro, anche 
diplomatici, con la Cina, pur 
senza guastarsi con

 il  corpo 
della «nonna volante» 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 

LON G BEAC H (Cal i fornia ) — Mar ina i di un battell o dell a 
guardi a costier a attorn o al corp o copert o da un tel o di 
Barbar a Kei th , soprannominat a la « nonnin a volant e », dop o 
ch e è stat a t rat t a a bord o con i rest i de l suo pallon e aero -
static o in un a zon a d i mar e al larg o dell a cost a dell a Cal i -
forni a meridionale . L a Keit h era scompars a durant e un a 
gar a di t raversat a dall' isol a di Catal in a al continente . 

Washingto n 

Minacc e USA 
a l Panam a 

Apert o ricatt o economic o all a 
Repubblic a centroamerican a 

. 21 
Funzionari del governo ame-

ricano hanno d.ch'arato oggi 
che la rottur a delle relazioni 
diplomatiche tr a gli Stati Uni-
ti e il Panama - potrebbe co-
stare a quest'ultimo la magg.or 
part e dei 21 milion i di dollar i 
che gli Stati Unit i gli forni -
scono come aiuti straordinar i -.: 
l pesante ricatt o è stato for-

mulato tn un momento partico-
larmente grave Nelle ultim e 
ventiquattrore , la situaz.one 
nelle trattativ e indirett e ,n 
corso dopo la rottur a delle r?-
laz.oni d.plomatiche è netta-
mente pegg orata Washington 
ha assunto una pos.z.one che : 
circol i d.plomatici non esitano 
a defin re - rigid a -. 

Prim a che Johnson sì incon-
trasse con la commissione in-
teramericana di pace — che 
cerca di svolgere opera di me-
diazione — negli ambienti di-
plomatici di Washington i por-
tavoce del o "d i 
stato avevano d-fi uso opinioni 
nettamente pessimistiche sugli 
sviluppi della si'uaz'one ri 
rappresentante di Panama alle 
Vaz.om Unite. Aquilin o Boyd. 
aveva definit o - superato e ri -
pugnante - il trattat o del Ca: 
naie f.rmat o nel 1903. di cu. 

a ora eh ede l'abrogazio-
ne Boyd avwva anche parlato 
di nazional zzaz one del Canale 

l o d stato hs 
f.nto di r.tenere queste d eh
raz.on- contrastanti con l'atteg. 
s. amento del governo d- Pan̂  
ma Secondo i portavoce USA. 

 "Presidente panamense Ch a 
r. segu-rebbe - una strada m 

o obbl.gato *. ma-sarebbe 
intimamente disposto a nego-
z.are un accordo che conceria 
a Panama solo una partec.pa-
z.one nel controll o del Canate 

e dichiarazioni di Boyd sono 
state dunque respinte come -
sultanti e si è affermato che il 
governo di Washington non ha 
alcuna intenz.one di trattar e 
con il governo di Panama sul-
la base di condizioni poste da 
quest'ultim o e tanto meno di 

negoziare la revisione del trat -
tato dopo intimidazion i da par-
te panamense. 

a parte il portavoce dei 
o di Stato Phillip s 

ha tentato di sviluppare la ma-
novra di sondaggio e di ricatt o 
che abbiamo riferit o all'inizio -

m.nacciando la sospensione de-
gli - aiuti -. ha lasc ato capire 
che se le autor,tà consolari ri -
maste a Panama venissero con-
sacra te praticamente conte 
una legaz.one. la questione s; 

potrebbe anche risolvere
mercanteggiamento vede co-
munque gli Stati Unit i su una 
pos.z.one d. r.gidezza Si at-
tende anche con una certa an-
sia l'arriv o del nuovo delegalo 
d; Panama all'ONU . l 

, che sostituirà Boyd 
o viene cons.derato come 

un sostenitore di una linea dura 
verso gli Stati Unit i 

Govern o 
zione del o di o 
e di quello di l 'dine, che -
no in o quando -

o le cause immediate della 
a di . Si -

ta dei i o e Capo-
vecchi, sostituiti dal o 
Oneto di San o e dal 

o . è non 
o dubbi sul -

e non punitivo dello sposta-
mento dei due noti -
gi, il o e Fave, al 

e del Consiglio dei mi-
i ha o che esso 

non a un -
mento e ma « un 

o di à 
politica >. 

SVILUPPI NEL PSIUP Ieri a 
o il o -

e del , ha tenuto 
la sua a , -
dendo ad e i suoi -
ni . A fa e del 
comitato o del o 
(che conta 25 ) sono 
stati chiamati Luzzatto, Cac-

, , Angelino e 
. l o ha quindi 

eletto e l'on. Lucio 
Luzzatto, e l'on. 

e e o l'on. 
. Nel o della a 

e il o del
ha deciso di e un'in-

a sulla situazione al-
a . 

Anche i sono continuate 
a e alla e del 

 notizie dalla a 
a e del nuovo 

. a , nel 
o di un convegno a Caglia-

i a i delegati delle o 
i dell'isola, (tutte a 

a di 1 è sta-
la decisa la costituzione delle 

o i del
di . . o e 

. A i dei 35 
i del o della fe-

e del  ne sono pas-
sati al  22 o 

e o è stato eletto 
l'on. o Sauna, i fe-

i sono stati eletti a Sas-
i l'on. o . a 

o o , a 
o l'on. . 

e notizie o i 
che a a hanno o 
al  34 i di se 
/ione del  e 1500 socialisti 
A o il comitato i 
vo della e del

e la a 
del o della e 
del  eletta al 35* . 

o e è stato 
eletto o Santini. e 

, si e ohe ad 
i o sono usciti dal 

 18 su 31 i del -
tivo. di cui 13 sono tiià i 
nel . a i ouali il se-

o del'a e e il 
o della C.d.L. \ -

a la a del  è nas-
cata è pe o al 
^STU  e così a Ttecanati. -

. Tolentino. A o la 
a de' dì»—<»ìvo del-

a e del  ha ade-
o al . o «1 se-

o de11? e e il 
cprrrpfari o della . 

Commentando i dati
, i l'on c.atto. de'-

la a del  ha di-
o che le i co-

stituite finn ad oggi sono una 
«sessantina Gatto ha o 
che nel o di nualche mese 
il à o alme-
no O pe  cento dei 10" 000 
voti i dalla « a » 
al 3 ^ o 

LE SINISTRE N& PSI Domeni. 
ca a si à a a 
un convegno o da uno 
dei i di a i 
nel . Si a del o 
degli amici dell'on. i 
(del quale non fa e il -
po di i e di i noti 
sindacalisti di a che pu
non essendo i nel
non si sono collegati con -
toldi) e che si è dato il nome 
di « a a ». Un co-
municato di questo o an-
nuncia che il convegno ha o 
scopo di « e all'in-

o del  l'opposizione nei 
i della , 

o la a 
su posizioni di a ». 

URTO FANFANIANO D0R0TE0 
o la assemblea , 

anche i fanfaniani hanno tenu-
to un o convegno nazionale. 
in un o . All a 

, hanno o 
Fanfanì. . Folchi, -
fatti e i i del -
po di « Nuove e ». E' 
stata discussa la situazione in-

. alla luce delle -
ve fin qui e con i do-

i e del o opposto da 
Colombo a e ai fanfa-
niani la a » uni-
ca » di . in cambio del-
l'avallo a una a -

. La e ha o 
una a di dimissioni dal-
la e dei i fan-

faniani , , -
fatti, , i e . 
1 o una e di -
naud e un e e cauto -
vento di Fanfani, la e 
ha votato un e del -
no. La e più e di 
esso chiede * una effettiva di-

e a » senza -
minazioni nei i di 
 qualsiasi o di -

za » (nemmeno degli scelbia-
ni) e pone condizioni pe  la 
elezione di  a -

. l comunicato — che om-
a una possibile denuncia 

o o - fanfaniauo 
o a suo tempo sulla 

a a e di -
mo  — e infatti che pu
« o la accettazione 
della a a o 
politico a da un -
po di a » , 
i fanfaniani « condizionano il 

o voto e a nuove 
e di efficienza e di equi-

. (posti in e -
) e avendo o alle 

esigenze di una valida -
cipazione alle à 
della a politica del 
gruppo di Nuove Cronache

a « unica » di 
. 

CGIL 

O A - e 

 - e 

Taddeo Conca - e e 

o al n. 243 del o Stampa del e 
di a - ' e a e 

_ - e n. 4555 

E E EU. ) annuo 5000. -
; , i ftraw? 2 fiOO . (E>tero) an-

Via dei Taurini . 19 - - ! nuo 9 . r  4 600 -
ni centralini . 4»50:Ui  49.va.S2 ! V + E NUOVE + 
4950353 4950-155 49512*1 49512»2 ' A : 7 num«--
4^51253 4 4-JÌ^ . J A - ! ri annuo Z3 000. « numeri an-

A <\rr»a-|nuo 21000 . : 7 nu-
mrnt o sul c/o r  numero meri annuo 41 sQO 6 nutnr n 
l/»;'.*S>: Sostenitore 25 01O 

'  7 numeri (con ti lunrdi ) an-
'ì  nuo 15150. srme*tral r  7 ;>©© 
— triniestral e 4 100 _ 6 numeri 

annuo 13 000. «rmentrale 6 750. 
trimestral e 3 500 - 5 numeri 

a ti lunedi e «enza la 
domenica) annuo 10S50. «eme. 
strale 5 600. ;rime«tral e 2 900 . 

: 7 numeri annuo 
25 550. e 13.100 . (6 
numeri) : annuo 22 000. seme-
ma le 11 350 - A 

) annuo 4.500. semestra-
le 2.400 _ (Estero) annuo 8 500. 

e 4 500 . E NUOV

annuo 33 000 - P T V: 
Cuncers-.onaria es» a S P
(Società per  la Pubblicità in 

) . Via del Parla-
mento » e sue «uccurjttl i in 

a . Telefoni- 6*8541. 42. 43. 
44. 4» . Tariff e (millimetr o 
colonna). Commerciale; Cinf-
 ma U. 200. e  250. 
Cronaca  250. Necroloifia 
Partecir**i°n e . 150 + ìoo. 

e X, 150 + 300: Fi-
nantlart a Banche U 300. 

W a l l  5» -
Stab 

a 
Tipografico G A.T.E 

. Via dei Taurini . 1* 

a hanno cause e (e 
o i ) -

spetto a quelle indicate da 
chi accusa i sindacati. 

Sono le attuali e 
— ha o Novella — 
che insieme ag'.i attuali indi-

i negli investimenti -
vocano l'incapacità del siste-
ma di e tut te le -

. , la L -
a l'opposiz.ione a qual-

siasi politica di contenimento 
o o o dei i 

e dei consumi (come al < -
o e > -

posto dalla . e quindi 
al collegamento dei livell i -

i con questo o quel 
, à com-

pi esa. 
Su questo si o 

le e avanzate dalla 
L in tema di -

zione e i in sunto 
dal o ) Essa de-
ve e -
e i i di decisione eco-

nomica dai monopoli agli -
gani i della col-
lettività, deve i con 
le e i e 

e la piena a 
del sindacato. a già oggi, 

a che si i il piano, 
e e affinchè 

le decisioni i non lo 
ipotechino; e ciò a il 

e a e sta-
tale. il sistema , la 
edilizia e , su cui 
la L ha o -
tune e o e di 
legge. 

Novella ha o n 
e il a dei 

i al consumo e l'esigen-
za dì e il o di-

o dalle -
zioni degli i e dal-
le e dei monopoli; una 

a della i 
s' impone ì pe a fi-
nita con questo feudo No-
vella ha poi o le ini-
ziative della L pe -
zione , il collo-
camento. il o sanita-

o e le pensioni. 
i poi sull'ini-

ziativa del o -
Nenni pe  uno Statuto dei di-

i dei , l'on Ago-
stino Novella ha manifestato 

e della L in con-
o a e 

all'ostilità e in -
sito da i sindacati (la 

 specialmente N d  ) 
i pe i -

ti non significa, infatti, -
e l' impegno o l'at-

tivit à legislativa che. pe  il 
o o del-

le Commissioni e e del 
sindacato, va a -
sciuto , -
do inutil i « e » che -
clamino i già sanciti dal-
la Costituzione, la L -
pone invece e che tute-
lino l'attività ed i i del 
sindacato: licenziamenti indi-
viduali. à sui luoghi di 

, e così via 
l o e del-

la L ha quindi o 
il concetto di autonomia sin-
dacale dai i e dai -
tit i . o spunto dagli 
ultimi sviluppi politici. a 

L e la . ad esempio. 
abbandonano la o autono-
mia pe e l 'attuale 

a del o . 
e un sindacato non può 

e od e un 
, come e un 

o 
, si va speculan-

do sulla < politicità > che de-
e alla L dalla 

a di i sindaca-
li . aumentate dopo la scissio-
ne nel  Questo, se ovvia-
mente a i alla con-

e , non si-
gnifica che essa sia -
nata ai i Lo -
no le posizioni ed ì documen-
t" i che la L ha ela-

o anche e 
Un conto sono le , un 
conto è la o capacità di 

e una politica sindacale 
a ed autonoma 

ù che dall'esistenza di 
i sindacali, l'autono-

mia del movimento è quindi 
[minacciata dal l 'esigenza del-
le e i sin-
dacali. e a divi-
s o ne che si vuol e 

a quelle » e 
quelle « non e > 
Anche <e la L non sotto-
valuta le i e ed 
ideali dell'esistenza  di più 
sindacati — ha o No-
vella — o -
zione dei i e il -
cesso in " o un'uni-
tà e , pe  la 
quale e innazitutto necessa 

o e la -
ne dei dissensi. Ciò vale — 
ha concluso l'on. Novella — 
anche pe  i collegamenti in-

, che vanno estesi 
con l'obiettivo di un e 
più vasto o dei 

, pu  nella -
tà di situazioni. 

Ad una a e di do-
mande dei i hanno 
poi o i componenti del-
la . L'on. Santi, in 

, ha o che 
i i i dalla na-
scita del o -
solti con intese o consultazio-
ni, od anche elezioni, e 

o della L e in 
mitonomia dai i 

i dati i ai i 
sulle elezioni delle Commis-
sioni e (più completi di 
quelli della , a 
infine che la L ha otte-
nuto nel o il 55.07% dei 

i nelle 3 026 aziende 
dove si è votato (1.118 «77 

. Nelle 2 222 azien-
de dov'è possibile un  con-

o col '62, si è avuta que-
sta e dei voti: 

L 53.99% ( i- 1,56%); 
L 28.60 (— 0,53); L 

10.44 (— 0.51); e liste 
 (— 0.50). Nelle 804 

aziende dove si è votato pe
la a volta, il 65.79% dei 
voti è andato al sindacato 

, che a ed au-
menta così la a mag-

a assoluta. 

Togliatt i 
lotta L>  la pace e pei
coesistenza. l pi i con-
danniamo il tentativo de! 

) cinese di e 
con posizioni e 
l'unità del movimento ci»mu 

a . e 
siamo o nel -
:e che e divisioni . si su-

o cm i 
ve.-bali o con anatemi, tua 
esamin-indo le condizioni 

i che esistono nei -
bi paesi, o > ù-

» come o 'e 
e e qt'lndi st inei in-

dole in un dibatt i to o 
e fondato sulla à 

O E 
E — Come giu-

dica il o delia 
Cina da e del o 

? Che ne pensa ' 
o italiano? 

 — l o 
o è net tamente -

vole al o dells 
a e cinese 

da e di tutti j . 
 questo, quali che siano 

ì motivi che hanno spinto il 
e e Gaulle al -

noscimento. noi o 
che si i di un fatto po-
sitivo. Non sono invece au-

o a e a nome 
del - italiano. 

LE E — Questi -
blemi o esaminati in 
una a mondiale dei 

i comunisti o in una 
a ? 

 — l o 
o (ed i compagni jugo-

slavi sono ) ha mol-
te e di e al -
getto di una a mon-
diale dei i comunisli 
che e di i 
a e condanne -
li , e il senso. 
Una a dei i 
comunisti dell'occidente, la 
quale esaminasse 1 -
mi specifici, e inve-
ce una possibilità di -
ti . Noi o che 
in Occidente siano e 

e questioni: vi è una de-
cadenza della . 
esistono i i e 
anche fascisti, vi è una ten-
denza a e -
pa un o , la-
sciando agli Stati Uniti e al-
la Unione Sovietica il com-
pito di e le soluzioni 
pe  tutti é questo av-
viene? é i i -
genti i non capi-
scono quale è il tema fon-
damentale dell'oggi; -
no con idee vecchie; pensano 
in i di blocchi -
posti e non concepiscono una 
politica basata sulla pacifica 
coesistenza. Quali sono, in-
vece. le e che possono 

e una simile situazio-
ne? La classe a ed i 
suoi i  questo -
tengo che una a di 
questi i che esaminas-
se a fondo questi . 

e utile pe  tutt i. 

C — Sono stati già -
si gli i e fissate le date? 

 — Non è stato 
a deciso nulla di con-

o 
A — Quali misu-

e si possono e pe
e il o di pace? 

 — Noi -
niamo che passi avanti sia-
no stati fatti ma che la si-
tuazione sia a confusa 
e a e che 
il movimento o sia uni-
to e i alleanze con tutti 

o che hanno a e la 
pace affinché si po^sa -

e ed e i -
tati i ma i 

L O di a — Ac-
cettando la à dei -
tit i in e socialista. :1 

o comunista italiano -
nuncia alla a del -

o e viola una delle 
basi del leninismo Cosa n«-
pensa? 

 — S  questa 
fosse una scuola e non la -
de di una a stam-
pa. le i i te 
sti di Lenin che smentiscono 
questa sua e a 
ciò che più , pe  no» 
è la posizione ital iana: ed è 
questa: noi abbiamo conqui-
stato la a in un* 

a lotta o il fascismo 
L e à e sono 
in e dei i e sa-

o pazzi se volessimo an-
e avanti o a 

queste à che abbiamo 
conquistato. o ansi 

e meglio e -
le, e siamo molto contenti che 

. anche un e come 
fi Tempo voglia e 
pe  suo mezzo, questa a 

e benché sia sta-
ta o da noi pe  molti 
anni. 

! — Come può 
i una posizione a 

nella a italiana Q"»"^0 

i l  è al o e il
all'opposizione? 

 — Essa può 
' pe  il semplice moti-

vo che non o che il 
à la suo azione 

alla a al . 
NEW S — Co-

me giudica l'esistenza di 
paesi in via di sviluppo che 

o e socialiste, ma 
si o i al co-
munismo? o mai 
comunisti? 

: Che ì paesi 
ex coloniali seguano e 
socialiste a che essi 
tendono ad una giustizia so-
ciale che il mondo capitali-
sta non può più e . 
E' un fatto positivo e questi 
paesi devono e in tut-
ti noi il massimo aiuto. Che 

Ì o o meno la a 
del comunismo è un fatto che 

a il o e a ne 
. 

A — Quale -
sione ha avuto della demo-

a jugoslava? ' 
 — l o 

giudizio, e l'ho già detto, e 
che n Jugoslavia sia un pae-
se socialista, con una a 
base , in cui la 
base pesa più del . 
Questo è pe  noi italiani un 
fatto fondamentale, é 
quando o a -
e le masse italiane sulla via 

del socialismo, questo tema 
della a à pe  noi 

e anche più e 
di quanto non sia pe  la Ju-
goslavia * 

T — C o me 
possono e i comunisti 
pe  la unità del movimento 

? 
 — -

do a posizioni dogmatiche e 
, o contatto 

con la à e adeguandovisi. 
e e domande sono 

state poste al compagno To-
gliatti che ha o con 
piena soddisfazione di tutt i. 
La a stampa si è 
chiusa con i più vivi -
ziamenti dei i -
senti. L'attività della delega-
zione italiana si è così con- ' 
elusa Togliatti e gli i , 

i si sono a -
ti nella a a di 
Tit o dove sono stati salutati 
affettuosamente dal -
dente iugoslavo, dai i 
del o e dai i 
della Lega dei comunisti ju-
goslavi. 

All e 20,30 a salutato 
ed applaudito, il compagno ' 
Togliatti è o pe . 

Ginevr a 
avanzato "otto questa ultim a 
voce, riguardano il  divieto di 
trasferimento di armi atomi-
che al 'controllo nazionale» 
di Stati che non r  possiedono. 
insieme con garanzie nel tra-
sferimento di materiali nucleari 
a fini  di pace, ispezioni sulle at-
tività nucleari pacifiche e. in-
fine. la tregua nucleare totale 
- sotto effettiva verifica e con-
trollo -. 

Anche Zarajjfcin . nella parte 
generale del suo discorso, ha 
constatato che » una certa di-
stensione * si è verificata e a 
questo proposito ha menzionato, 
oltre agli accordi americano-so-
vietici. il  taglio unilaterale de-
ciso  nelle spese mi-
litari,  e i progetti per  una ri' 
dazione ulteriore di effettivi. 

a notato quindi con sod-
disfazione le misure adottate 
da parte americana ed ha af-
fermato che il  problema è ora 
quello di andare aranti . Co-
me? U delegato sovietico ha 
ricordato a questo punto che 

 si è sforzata di venire 
incontr o agli occidentali anche 
sul terreno del disarmo gene-
rale. a partire da quello che e 
il punto più scottante: la mi-
naccia nucleare. A questo fine,
essa ha proposto, che una pri-
ma riduzione di veicoli dì armi 
nucleari abbia luogo, rinoiando 
la liquidarten e totale all'ultima 
tappa del disarmo. 

 comuni, ha proseguito 
il delepaio sovietico, emeroono 
anche per  quanto riguarda i l 
disarmo convenzionale e se ali 
occidentali sono disposti a rea-
lizzare progressi, questi pro-\ 
gresii sono  possibili. Zarapktn l 
* i è occupato poi delle ca*idet-| 
fé - misuri» collaterali » « è « 
questo punto che ha fatto lei 
osservazioni citate all'inùrio . Cil 
sono, infine, il problema detl 
bilanci, sul quale sono già sfarti 
real.zzati progressi, e quello! 
del patto di non aggressione ci 
delle zone senza atomiche.
qui l'oratore ha sottoltneafel 
che esse sarebbero sopratuttcl 
util i  centrale t »«t-| 
tentrionale e nei Balcani. 

 delegato britannic o Thomas] 
terzo oratore ha confermato, net 
."Tuo discorso, l'intenzione del 
governo di  di inserirsi 

e nel dialogo tre 
le due miggiori potenze ed hi 
sottolineato, per quanto afrienf 
al disarmo generale. j 
tanza di problemi come quclU 
della distruzione dei reico
nucleari e dei materiali /ù»il i | 
olir e che di - una prim a dtftni- f 
zione materiale di armi ». 

 ano Cavalletti. dopii 
avere sottolineato i  felici au\ 
spiri > sotto i quali si apre i 
conferenza. e dopo averi 
espresso la speranza che quei 
via po^a d:reniar e - nn quadra 
permanerne di contatto' tri 

 ed Orcnj , ha affermato ch4 
il nuovo governo di centro sii 
ni<ttr a intende partecipare »mol| 
fo afliramenf e . apli sforzi pe\ 
la distensione e per il  disarmr 
Cavalletti ha anche annunciati 
che la risposta italiana oll'ul l 
rim a proposta di  coni 
tro l'uso della forza, sarà « t i 
linea di principi o favorevole 
l.'ltal.a  è pronta a discnterl 
questo problema a Ginepra nr l 
quadro delle 'garanti*  dell' 
pace*. 

ì 
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